
SembraieriquandoilSalòela
FeralpiLonato,duerealtà
storichedelpanorama
dilettantisticobresciano,
deciserodiunireleforze.Sono
passati10anni.C’eranoi
presidentiPasiniedEbenestelli,
c’eraildsOlli,arteficedella
fusioneedellasuccesiva
crescita. Ilrestoèstoria.

SergioZanca

È il 5 luglio 2009. I soci del
Salò si riuniscono alla Conca
d’oro e votano all’unanimità
lo scioglimento della società,
peraggregarsiallaFeralpiLo-
nato, e rinascere conmaggio-
ri ambizioni. Entrambi i club
militano in serie D. Nasce la
Feralpisalò. I colori dellama-
glia: verde blu. Da allora so-
no trascorsi 10 anni.
«È stata unamia iniziativa -

spiega il presidente uscente
Aldo Ebenestelli-. Qualche
anno faSalòeValsabbia si so-
no unite, riuscendo a salire
dall’Eccellenza alla D. Ades-
so intendiamoampliareulte-
riormente il bacino, creando
una struttura paritetica. Le
ambizioni?Vorremmodimo-
strare che 1 + 1non sempre fa
2,ma qualche volta 3».
Il 60 per cento delle quote

vienediviso tra60soci (l’iscri-
zione costa mille euro a te-
sta), il 20 per cento lo sotto-
scrive Giuseppe Pasini e un
altro 20Ebenestelli.

LA NUOVA SOCIETÀ presenta
la domanda per essere am-
messa in C2. Il 7 agosto, in
seguito alla bocciatura della
Pistoiese da parte del Tar del
Lazio, che aveva presentato
una fidejussione fasulla, la
Feralpisalò entra nel mondo
dei professionisti: il passag-
gio verrà ufficializzato qual-

chegiornodopodallaFedera-
zione.
Il capitano, Cristian Qua-

renghi:«Sonoarrivato 10an-
ni fa. Ci allenavamo alla sera,
tre volte alla settimana, sul
campoin terrabattutadell’A-
madei. Ora, invece, tutti i
giorni, escluso il lunedì. Cin-
que anni di Eccellenza e al-
trettanti inD.Bello festeggia-
re come gruppo, ma io provo
unasoddisfazionedoppia, sa-
pendodiaveredatouncontri-
buto rilevante».
Laprimagara di campiona-

to, il 23 agosto, contro la Ca-
navese, termina 0-0. In cam-
po, tra gli altri, Sella, Colic-
chio, Leonarduzzi, Ivan Gra-
ziani, Pablo Rossetti e Qua-
renghi. In panchina Claudio
Ottoni (e Prina). Il cammino
è positivo. Piazzamento fina-
le: 3° posto, con Pavia e Le-
gnano.Neiplay-off i gardesa-
ni perdono in semifinale col
Legnano di Beppe Scienza.
Il 2010-11è l’annodellapro-

mozione in C1. La squadra di
ClaudioRastelli arriva secon-
da, alle spalle della Tritium.
E va agli spareggi. Prima eli-
mina il Renate, poi liquida la
Pro Patria, pareggiando 1-1
in trasferta (gol di Bracaletti)
e imponendosi 2-1 al «Turi-
na» (il rigore di Serafini è va-
nificato daBracaletti eMelo-
ni). È gioia piena, con la festa
in castello a Lonato.
Daallora laFeralpisalò con-

tinua a progredire. Le uni-

che, vere difficoltà le trova
nel 2011-12. Gianmarco Re-
mondina subentra aRastelli.
La salvezza viene raggiunta
con una strepitosa impresa a
Lanciano,nell’ultimagiorna-
ta, reti diMontella e Tarana.

BEPPE SCIENZA lancia molti
giovani:daMiracoli aMarsu-
ra, daCeccarelli aDell’Orco e
Fabris. Due i califfi: Pinardi
in regia, e Bracaletti rifinito-
re.Nel2014-15, col tecnicodi
Domodossola, la squadra si
arrampica fino al 6° posto,
piazzamento che viene mi-
gliorato nel campionato
2017-18 (5°, alla pari dell’Al-
binoLeffe), iniziatodaMiche-
le Serena e concluso da Do-
menico Toscano. La Feralpi-
salò entra nei play-off, com-
piendo alcune imprese come
i successi contro l’Alessan-
dria. Deve però inchinarsi
nei quarti al Catania.
Nella stagione appena con-

clusa Toscano colleziona la
bellezzadi 7 vittorie consecu-
tive, e chiude 3°, con l’Imole-
se.Negli spareggi il suo sosti-
tuto,DamianoZenoni, riesce
adarrivare finoalla semifina-
le, ma deve inchinarsi alla
Triestina.Dieci annidi conti-
nui miglioramenti. Salò, con
10 mila abitanti, è una delle
cittadinepiùpiccoledell’inte-
raLegaPro, chiamataamisu-
rarsi controautentichecoraz-
zate. •

©RIPRODUZIONERISERVATA

ILCOMPLEANNO. Il5luglio2009fudecisalafusionetraSalòeFeralpiLonato:entrambealloraeranoinSerieD.Unmesedopoilripescaggioneiprofessionisti

Feralpisalò,diecianniaipianinobili
LapromozioneinC1nel2010-11conprogressicontinuieprimatisemprenuovi.SullosfondoilsognodellaB

ILNOTIZIARIO.Cristian,gemellodell’allenatoreDamiano,saràilviceallenatorealpostodiAlessandroBudel

Zenonitrovailbracciodestroinfamiglia
Oggiinmunicipio
lapresentazione
dellenuovemaglie
edel«dg»Faccioli

SaràCristianZenoni il viceal-
lenatore della Feralpisalò.
Toccherà a lui aiutare il ge-
mello Damiano nella prossi-
ma stagione. Alessandro Bu-
del ha preferito tirarsi in di-
sparte, per impegni persona-
li (l’azienda di famiglia, le te-
lecronache a Dazn). È stato
lostessoCristianZenoniada-
re l’annuncio: «La Berretti
del Monza? No. Aiuterò mio
fratello». E Wikipedia lo ha
subito inserito nello staff tec-

nicodei gardesani, ancorpri-
ma del comunicato ufficiale.
Originario di Trescore Bal-
neario, 42 anni, da difensore
ha giocato 436 partite tra A,
B eLegaPro, con lemaglie di
Pistoiese, Atalanta (esordio
nella massima serie il 5 otto-
bre ’97, nel derby col Brescia,
terminato 1-1), Juventus,
Sampdoria,Bologna,Albino-
Leffe e Monza. Ha chiuso in
Eccellenza, nella Grumelle-
se, come Damiano. Due le
presenze in Nazionale. Da
tecnico ha iniziato con gli Al-
lievi del Monza, proseguen-
do con la Berretti del Sudti-
rol (2016-17), e ritornando
poi inBrianza.Adesso lanuo-

va avventura sul lago.
Intanto la società ha fissato

unpaiodiappuntamenti. Sta-
mattina, alle ore 10, in un in-
contro aperto al pubblico,
nella Sala dei Provveditori
del municipio, verrà presen-
tato ilnuovodirettoregenera-
le, Luca Faccioli; le maglie,
appena ridisegnate; le date
del ritiro estivo.

LA SQUADRA si radunerà ve-
nerdì al «Turina», e svolgerà
il primo allenamento sull’er-
ba sintetica del vicino «Ama-
dei». Lunedì 15 la partenza
per Pinzolo, con allenamenti
a Spiazzo. Il 19 amichevole a
Dimaro col Napoli. Nei pri-

mi 10 giorni di agosto ritiro a
Temù, in Valle Camonica.
Per quanto riguarda il mer-

cato, sono partiti il centro-
campista Vita (ceduto al Cit-
tadella, in B), il terzino Tan-
tardini (ritiratosi a causa de-
gli infortuni), ilportiereLivie-
ri, lasciato libero al pari del
difensore Dametto e di Am-
bro, restituito al Palermo.
Via pure Maiorino, che ha 2
anni di contratto col Livorno
di B. Lo stopper Altare, inve-
ce, rimarrà, così come Her-
gheligiu, che ha firmato un
biennale.Davalutare la posi-
zionediPaoloMarchi ediCa-
nini, il cui accordo è scaduto
lo scorso 30 giugno. Il 17en-

neMattia Tirelli, corteggiato
da società di categoria supe-
riore, ieriha firmatountrien-
nale. Dal Ciliverghe è giunto
l’attaccanteMattiaMauri (15
gol in D nella scorsa stagio-
ne). Per fine prestito sono
rientrate le punte Leonardo
Moraschi (dalla Calvina) e
Marco Bertoli (dal Villafran-
ca).Ormai in dirittura d’arri-
vo il portieredelMonzaLive-
rani. Proseguono le trattative
per l’esternoEleuteri, cresciu-
tonellegiovanili diAscoli, Ju-
ventuseAtalanta, l’annoscor-
so al Ravenna. Sembra irrag-
giungibile il centravantiMor-
ra della Pro Vercelli. •S.Z.
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I«grandi» invetrina
maanche impegno
nelsociale

LAPRIMASOCIETÀ.EccoilgruppodirigenzialedellaneonataFeralpisa-
lò, che in quel luglio di 10 anni fa era destinata alla Serie D. Ma c’erano
fondatesperanzecheprestoqualcosa sarebbepotutocambiare

UNDECENNIO
DAINCORNICIARE

LAPRESENTAZIONE.È il24 luglio2009: GiuseppePasini (FeralpiLona-
to)eAldoEbenestelli(Salò)conlostemmadellanuovasocietànatadalla
fusionedelleduestoriche realtà: ilprimo atto della Feralpisalò
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ILRIPESCAGGIO. Il 7 agosto arriva l’ufficializzazione: la Feralpisalò gio-
cherà nei professionisti. Il direttore sportivo Eugenio Olli, il presidente
GiuseppePasinie ildirettore generaleMarco Lealibrindano
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Calcio.SerieC
Unaricorrenzaspecialeperlasocietàgardesana

Venerdì
ilraduno
al«Turina»

Ultimigiorni divacanzaper la
Feralpisalò(nella foto il
difensoreAltare). Venerdìil
radunoal«Turina» eprimo
allenamentosul sinteticodel

vicino«Amadei». Poi doppio
ritiro:primaa Pinzolocon
allenamentiaSpiazzo,nei
primi10 giorni diagosto a
Temù,inVallecamonica.

BRESCIAOGGI
Lunedì 8 Luglio 2019

ds: pelmas1

Giuseppe Pasini riper-
corre i 10 anni della
Feralpisalò. E non

sembra avere dubbi.

Presidente,soddisfattodel
percorsocompiuto?
La società è sempre
cresciuta, giocando per
obiettivi ambiziosi. Nel
2009 tra i professionisti
c’erano il Brescia in B, il
Lumezzane in C1, noi e il
Carpenedolo in C2. Adesso
ad alto livello sono rimaste
solo 2 società. E la nostra è
l’unica di proprietà
bresciana. Abbiamo
accompagnato la graduale
evoluzione cercando sempre
dimigliorare con uomini,
professionalità e
organizzazione.

Quali i calciatorichel’hanno
entusiasmatadipiù?
Quarenghi, Sella e
Leonarduzzi sono stati i
pilastri della cavalcata che ci
ha condotto alla promozione
in Lega Pro. Bracaletti ha
avuto con noi una bella
storia. Pinardi era un
autentico leader. E come
dimenticareGuerra? Per
questa stagione ricorderei
Vita, Scarsella (non capita
spesso di avere un
centrocampista capace di
segnare 11 gol, senza battere
i rigori) e Tirelli, che ha
esordito all’età di 16 anni.

Echi, invece, l’hadelusa?
Tarallo e Abbruscato, sia dal
punto di vista sportivo che
umano. E da Ferrettimi
aspettavo di più perché in
grado di fare la differenza.

Tragliallenatori, cosaricorda
diciascuno?
Ottoni: troppo emotivo.
Rastelli: bravo e permaloso.
Però, ci ha condotto in
Primadivisione.
Remondina: grande
lavoratore, sergente di ferro.
Ci ha guidato alla salvezza,
dopo aver preso inmano la
squadra all’ultimo posto. Un
risultato importante, senza
passare dai play-out, che
non abbiamomai dovuto

affrontare. Scienza:
scopritore di talenti. Serena:
bravo professionista,molto
serio, ottima persona.
Diana: giovane emolto
ambizioso.Ha dato
entusiasmo ed euforia
all’ambiente. Asta:
personalità e carattere.
Toscano: grande
temperamento. Peccato che
il rapporto si sia interrotto in
modonon amichevole,
lasciando un po’ di
amarezza.

Il rimpiantomaggiore?
Quando abbiamo affidato la

squadra adAimoDiana,
forse non ho capito che lui
aveva bisogno dimaggior
supporto. Lui era un
esordiente e, da presidente,
avrei dovuto stargli più
vicino.Ma gli impegni di
lavoro o di rappresentanza
inAib a voltemi tengono
lontano.

Legarepiùbelledei10anni?
In C2, conOttoni, ricordo il
5-1 di Sambonifacio e il 3-1
col Carpenedolo; con
Rastelli il 2-1 alla Pro Patria
nella finalissima dei play-off.
ConRemondina il 2-1 di

Lanciano, che ci ha
consentito di raggiungere la
salvezza diretta, e il 4-0 col
Lecce. Con Scienza, nel
2014-15, l’1-0 con la
Cremonese (gol di
Ranellucci e rigore sciupato
daBrighenti in pieno
recupero) e il 3-1 nel derby
di Lumezzane. L’anno
seguente il 2-1 di
Alessandria e il 2-0 di
Cittadella. ConAsta, il 2-1 di
Parma. L’anno scorso, con
Toscano, lo strepitoso 3-1 di
Alessandria nei play-off. In
questa stagione il 2-1 di
Vicenza con doppietta di

Scarsella e il 2-2 di
Catanzaro, di fronte a 10
mila spettatori.

Eigolpiùfantastici? (Pasini
prendetempo,manontroppo).
Nel 2010 la parabola di
RiccardoBaggio con la
Sambonifacese. Un posto
speciale ce l’ha il guizzo di
Meloni nella finale con la
Pro Patria: fu il gol
promozione. E anche, nel
maggio 2012, la rete di
Tarana a Lanciano. Nel
2014: amarzo la prodezza di
Ceccarelli in pieno recupero,
che ha fissato il sorpasso
(3-2) sull’AlbinoLeffe, a
Bergamo. Tecnicamente la
rovesciata di Romero al
«Menti» con il Real Vicenza
non ha eguali.

Altrereti indimenticabili?
Il tiro da lontano di
Settembrini con
l’Alessandria (3-0). La
rovesciata di Tortori (4-2
con la Cremonese). Il gesto
tecnico di Luche (2-2 col
Lumezzane). Per il 2017-18
voterei in blocco i 21 gol di
Guerra, capocannoniere
dell’intera serie C.
Quest’anno la rasoiata di
Maiorino col Catanzaro, e il
gol di Pesce nel ritorno.

Traisuccessi, loscudetto
2018dellaBerretti.
Un traguardo
entusiasmante.Mi piace
ricordare l’attività che
svolgiamo ad ampio raggio,
a partire dagli incontri nelle
scuole all’allestimento di
vari compagini (femminili, il
progetto per diversamente
abili), le iniziative di
solidarietà.

Pasini,vuoledavverolaB?
La domanda contiene già la
risposta. Nella stagione
appena conclusa abbiamo
perso una grande
opportunità. Il Pordenone
promosso non aveva un
organico superiore al nostro.

Lasfidadei10anniche
verranno?
Pensiamo al prossimo.

GiuseppePasini, 57 anni, portatoin trionfo perlapromozione in C1:è il 12giugno 2011
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NELLASTORIA.Il12giugno2011lostadio«Turina»ègremitoinogniordinedipostoperlafinalediritornodei
play-off contro la Pro Patria: dopo l’1-1 dell’andata, Serafini gela tutti trasformando un rigore. Ma pareggia
Bracaletti.Si vaversoi supplementari,ma allo scadereMeloni(nellafoto) segnail goldella promozioneinC1

IL DEBUTTO. Il centravanti argentino Rossetti cerca la via del gol. È la
prima gara della Feralpisalò tra i professionisti, il 23 agosto 2009: allo
stadio«Turina» è0-0con laCanavese.Ilbomber firmerà11 reti

L’IMPRESA. Il 6 maggio 2012 la matricola Feralpisalò vince a Lanciano
per 2-1 e riesce a conquistare la salvezza diretta. Esultano l’allenatore
Remondinae,a destra, Bracaletti,una dellebandiere gardesane

IL GOL PIÙ BELLO. Il prresidente Pasini ricorda tutte le reti della sua
squadra.Lapiùspettacolareil10gennaio2015:conunarovesciatafanta-
sticaRomero regalalavittoria al«Menti» contro il RealVicenza
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ILCAPOCANNONIERE.Simone Guerra premiato dal presidente dell’As-
sociazione Calciatori Damiano Tommasi per il titolo di capocannoniere
dell’interaSerieC, vintonel campionato2017-2018 con21 reti
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ILCOLPO.Un anno fa di questi tempi la Feralpisalò festeggiava l’acqui-
sto di Andrea Caracciolo, appena svincolato dal Brescia. Presentazione
ingrandestileallo stadio «Turina» eun campionatoda 12reti
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L’ULTIMASTAGIONE.La Feralpisalò, ancora una volta, centra i play-off.
Elimina il Catanzaro (1-0 all’andata, 2-2 al ritorno di fronte a 10 mila
spettatori)ma vieneestromessa insemifinale dallaTriestina
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GIUSEPPEPASINI

«Cheorgoglio:progreditiintutto
AdessovogliodavverolaSerieB»

L'INTERVISTA di Sergio Zanca

“ Nell’ultima
stagioneabbiamo
persounagrande
opportunità
IlPordenone
nonerasuperiore

“ Igiocatori?
Quarenghi
Leonarduzzi
eSellasonostati
ipilastridella
promozioneinC1

“ Loscudetto
dellaBerretti
èentusiasmante
Iprossimi10anni?
Pensosoltanto
alprossimo

In10 annitrai professionisti
c’èuntronoper due trai
cannonieri. Ilcentrocamista
AndreaBracaletti e
l’attaccanteSimone Guerra

(nellafoto quandoerano
compagniin verdeblù)sonoi
bomberpiùprolifici della
Feralpisalòcon 44reti.
Bracaletti,originariodi

Orvieto,classe1983, ha
giocatosul Gardadal 2000al
2017. Ilsuoprimato
stagionale:9centri nel
2015-16.Guerra,che il30

agostocompirà30 anni, è
rimastoallaFeralpisalò dal
1015al gennaiodi
quest’anno,quandoè stato
cedutoalVicenza. Nel

2017-2018,con 21reti, siè
laureatocapocannoniere
dell’interaSerieCed è
entratocosìnella storiadella
Feralpisalò.

Bracaletti
eGuerra

redeibomber
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